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La Frazione è una parie dell' unità. Che cosa è fra- 
r itone ì 

Si concepisce la Frazione misurala come c ^ 0me U naFr8~ 
un' uni là divisa in parti uguali di cui se ne misurala» 
siano prese alcune. _ f~ e .ia. 

Per misurare una frazione, divido l'unità m0 n i?s"ra- 
in parli eguali, e una di queste la riporlo sulla reU i]a frazione 1 ; 
frazione, e vi starà un numero di volte che 
indicheranno la grandezza della frazione. Così 
se voglio misurare un pezzo di panno minore 
d'un braccio, divido il braccio in parti eguali, 
per esempio in 20 parti, e se una di queste -,' 
sia nella frazione 4 volte , la frazione si dirà 
essere quattro ventesimi. 

Per indicare una frazione misurala occor- Come si esibi- 
rono due numeri; uno che indichi in quante me una frazione 
parli è stata divisa l'unità, l'altro che indichi n " 8ura a 
quante di quelle parti si son prese, o quante 
v olte una di quelle parti sta nella frazione. 

Il, aia mero che indica in quante parti è Come si «hia- 
sf divisa l'unità dicesi denominatore, quello man .° ' ?°\ 
v-v indica quante di quelle parli si son prese ™[ ve C u?u 7™-' 
y quante volle una di quelle parli sia nella zione? 
frazione diecsi numeratore. 

azione si scrive mettendo il nume- Comesi seri- 
raiore al disopra di una lineetta orizzontale e ve "*a franc- 
ai disotto di ossa si scrive il denominatore, ne * 
come .1 S 
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Che costa io- 
dica la frazio- 
ne 4/8? 



La frazione — indica che è stata divìsa 
8 

l'unità in otto partì uguali e che di queste 
parti ne sono stale prese quattro. 
. Il resto di una II resto di una divisione divìso per il divi- 
in isioue diviso sore è una frazione, perclièse divido per esempio 
per il divisore è n per 3 , h o per quoziente intero 3, e per re- 
uma frazione? ,„Ei -, ■ • . . 

sto 2, il quale pure sarà da dividersi per d ; ora 

2 è di due unità , ciascuna delle quali deve es- 
sere divisa per 3, ed avremo 1/3 e 1/3 che fa 2/3. 
E poiché il resto è sempre minore del divisore, 
avverrà s-rnprc per ogni resto diviso per il di- 
visore, elio avremo una quantità sa cui potre- 
mo fare la dimostrazione falla sopra, ossia ognj 
resto diviso per il divisore è una frazione. ' 
Cosa s'inienile Per quantità frazionaria s' intende una 
S?ion«iaì Ìtà ffa * 1 uanlità maggiore dell'unità espressa sotto 
forma di frazione come 9/6', 5/4 ec. Infatti 
9/6 ìndica che M'unita è slata divisa in 6 parli 
e se ne son prese 9, cioè-più di quvlle nelle 
quali è slata divisa l'unità. 
Di due o più Di due o più Frazioni con numeratori' 
Sor™™"» Ug " a " 6 deilomina(o,,i disuguali, .U* maggiore 
e denominatori sarà quella che avrà il denominalore più picco- 
disugnali quale io , perchè in questa 1' unità è stata divisa in un 
è la maggiore? numero minore di parti, perciò queste p, -li sa- 
ranno più grandi perchè quante più parti 
mo di un'unità, tanto più piccole saranno q,. 
parti, e quante meno ne faremo, tanto esse sa- 
ranno più grandi e prendendone nffial miro ' 
ne viene che di quelle frazioni che . 
le numeratore, 0 diverso denominatore, la ma fe 
gioie è quella che ha denominatore minore. 

Per esempio delle due frazioni 4/8 e 4/6' 
la maggiore sarà 4/6 perchè in questa fra- 
zione l'unità è stala divisa in sei parli, e nel- 
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l'altra frazione è slata divisa in olio parti; 
il numero delle parti prese in ambedue le fra- 
zioni è uguale, per -ciò. 4/6 è la maggiore. 
, Di due o più frazioni con numeratori di- l>j due o |>iù 
suguali e denominatori uguali la maggiore sa/à meratori ^in" 
quella che ha il numeratore più grasdc, per- JJ^" e'iienomi- 
chè in essa abbiamo preso un numero mag- palorV uguali 
giore di parti, mentre in ambedue le frazioni <|Oale è la im;- 
l'unità è stala divisa in un egua; numero di.. ?l0re? ' _ ■.-* 
parti le quali perciò sono di eguale grandezza. _ ~V- 

Per esempio la frazione 6/8 sarà mag- * 
giore della frazione 4/8 perchè in ambedue' 
queste frazioni I' unità è .slata divisa in iin 
egual numero di parti le quali perciò' sqdo 
uguali; ma di queste parli, nella prima fra- 
z ( one se ne son prese quallro , nella st'etinda 
sei , dunque 6/8 è maggiore di 4/8. 

Per rendere un dato numero (H volte più Come si fa a 
grande una frazione, si moliipHea il numera- rendere un dato 
lore per quella data quantità fli . cui si vuoi %FSm*wZ 
render p l ù grande la quantità, e al prodotto frazione? Ossia 
si dà ner denominàlore il denominatore della moltiplicando il 
frazione medesima.' Per esempio, se si voglia numeratore , la 
render due volte più grande la frazione ÒJ8 f~ 0 n ZT 
si moltiplicherà 5 per due e si dira due volte 6 ro di volle più 
fa 10 ed avremo la quantità 10/8 che è mag- grande? 
giore della, frazione 5/8; perchè di due frazioni 
coi denominatori uguali e i numeratori disugua- 
li la maggiore è quella che ha il numeratore 
maggiore, perciò 10/8 è maggiore di 5/8 e 10/8 
è doppia di 5/8 perchè 10/8 ha il numeratore 
V i doppio del numeratore di 5/8. 

Oiviuemio il denominalore per quella sles- 
sa quantità di cui si vuol render più grande Dividendo il 
la frazione , la frazione viene più grande di denominatore 
tante volle di .quanto si è diviso il denomi- iTr^io™"- 
natore. Per esempio se di 5/8 divido il denomi- ne lo messo nu- 
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«•■■ro "Hi volle natore 8 per 2, si direbbe il 2 nell'8 vi sia 
P<u grande? 4 vo]tei dunque avremo la frazione 5/4 mag- 
giore della frazione 5/8, perchè di due fra- 
zioni che abbiano i numeratori uguali e i de- 
nominatori disuguali , la maggiore è quella 
che ba il denominatore più piccolo. 
Coinè si fa a Per rendere un dato numero di volte più 
l eiiLierc un dato pj cco | a , ina frazione si moltiplica il denomi- 
3K& r £2 natore per quella data quantità della quale si 
. frazione? Ossia vuol render più piccola la frazione. Per esem- 
nioliìplicando il pio voglio render due volte più piccola la fra- 
■ienuiuinalore zionc g^g. potremo moltiplicare il denomina- 

iTrra^T'che tore P er due - ed avremo Ia &«»<"»> 6fl6 che 

rWuÙaèlosles- è minore della metà della frazione 6/8 perchè 

so numero di di due frazioni con numeratori uguali e de- 

votle più pie- nominatori disuguali, la minore è quella che 

rota ' ha il denominatore più grande. 

Dividendo il Dividendo il numeratore della frazione 6/8 
!!"''frazÌ 1 one (l er per la fl 113111 '' 3 2 a" emo la frazione 3/8 che 
una qua'ntìtàf'u e minore della frazione 6/8, perchè di due fra- 
frazione viene zioni coi denominatori uguali, e i numeratori 
più piccola di disuguali la minore è quella che ba il nume- 
quella mede»!- ratore piu pic , co i 0 . 
ma quantità r * ; 

Moltiplicando Se si molliplicano per una stessa quan- 
i due termini di tità i due termini di una frazione, la frazione 
una frazione per non re sla alterata, poiché moltiplicando il nu- 
li™ la Tawone meratore la frazione aumenta, moltiplicando 
non resta alle- il denominatore , la frazione diminuisce. In- 
rata ? falli molliplicando il denominatore le parti 

crescono di numero, e diminu ; no " gran- 
dezza; moltiplicando il numei.*. 
desima quantità si accresce il liumerc.i..;.», 
parti prese, e così la frazione c'rescu e dimi- 
nuisce della medesima quantilà di volte. Se 
per esempio si molliplicano per 2 i due ter- 
mini della frazione AfS si avrà la frazione 8/16 
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che è uguale alla Trazione 4/8 : poiché nella 
frazione 4/8 l'unità era stata divisa io otlo 
parti e nella frazione 8/16 l'unità è stata di- 
visa in sedici partì; dunque Della frazione 8/16 
le parti sono due volte più piccole, ma nella 
frazione 4/8 le parti prese erano 4, e nella fra- 
zione 8/16 ne sono state prese 8 , dunque se 
ne son prese un numero due volte maggiore; 
perciò la frazione resta la stessa. 

Dividendo i due termini di una frazione Dividendo i 
per una medesima quantità la frazione non ^f^Jf 
rimane alterata, perchè dividendo il denomi- la medesima 
natore, le parli che rappresentano come e stala quantità la fra- 
divisa l'unità saranno meno, ma più grandi, "onenonrima- 
e dividendo il numeratore per la medesima ne allera,a ■ 
quantità le parti che si prendono , scemano. 
Ora dividendo il denominatore la frazione ere- - 
sco, dividendo il numeratore per la medesima 
quantità la frazione scema; dunque dividendo 
i due termini d'una frazione per la medesima * 
quantità la frazione non rimane alterata. 

Per giudicare della grandezza di più fra- Come si fa a 
zioni con numeratori e denominatori diversi giudicare della 
bisogna, ridurle allo stesso denominatore. RSSSnjSiS! 

queste abbiano 
numeratori e de- 

"' nominatori di- 

versi? 

Per ridurre più frazioni allo stesso de- Come si fa a 
nominatore si moltiplicano i due termini di ridurre più fra- 
ciascuna frazione per i denominatori delle al- zioni a "° sle8S » 
wvMoì? £ sem P«o se si abbiano da ridurre allo deil <' m ' nator e ? 
sì„L„-: ."dominatore le due frazioni 4/6 e 5/8, 
moltiplicheremo i due termini della frazio- 
ne 4/6 per il denominatore della frazione 5/8, 
ed avremo la frazione 32/48 che è uguale alia 
frazione 4/6 perchè moltiplicando i due ter- 
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mini di una frazione per una medesima quan- 
tità la frazione non resta alterata; quindi si 
moltiplicheranno ambedue i termini della fra- 
zione 5/8 per il denominatore della frazione 4/6 
cioè per 6, ed avremo la frazione 30/48 eguale 
per la stessa ragione detta di sopra alla fra- 
zione 5/8; d'altronde i denominatori vengono 
i medesimi perchè si moltiplicano fra loro. 
Cosi ridotte le frazioni al medesimo denomi- 
natore potremo giudicare della lor grandezza. 
Se le frazioni da ridursi allo stesso denomi- 
natore saranno più di due, come per esempio 
5 4 3 5 

8 6 3 7 
si scrivono come segue 

5 ■ 6 • 5 • 7 1050 

8^ • 6 • 5 -7 1680 
4~ • 8 • 5 • 7 1120 

6 ■ 8 • 5 *- 7 1680 
3-8-6-7 1008 

5 ■ 8 • 6 ■ 7 1680 
3 • 8 • 5 - 6 1200 



Una qualità Una quantità col numeratore uguale al 
con numeratore denominatore, è una unita, perchè se bo 4/4 
e denominatore l'unità è stata divisa in 4 parti e se ne sono 
JJgJ> è aB ' a - prese 4 cioè abbiamo presa tutta l'unità. 

Daunaouan- Se ho la quantità frazionaria 11/2 per 
lilà frazionaria esempio, siccome 2/2 è uguale a uno, levo 
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(note unità quante volle possa levare 2f2 da 
11/2, ossia divido 11 per 2 ed ho per quo- 
ziente 5 e di resto uno-, e però 11/2 — S e — 

Dunque dividendo il numeratore per il de- 
nominatore , il quoziente indicherà le unità 
che sono nella quantità frazionaria; e se vi 
è un resto . avrò un intiero più una frazione. 

3 5 7 

Se ho le frazioni , —, — da ridursi al n /^J^n'I!-'' 

4 6 12 u i t » • ■ Scrimó'dcHomi-- 
medesimo denominatore, osservo che \l e mul- natore , quando 
liplo di tulli gli altri denominatori. il denominatore 

3 g 7 più grande di 

più frazioni è 

— „ - multiplo di tulli 

4 6 12 *e**li altri? 
3 2 1 * "* 

y 10 7 ^ » 

12 12 12- 
ùra se divido 12 per 4, per 6 e per 12, de- 
nominatore delle frazioni date , e i quozienti 
li scrivo sotto le frazioni medesime , e poi 
moltiplico i due termini di ciascuna frazione 
per tali quozienti respellivi, avrò 
9 10 7 

12 12 12 
le quali hanno il medesimo denominatore e 
sono uguali alle date, perchè ambedue i ter- 
mini delle frazioni sono stati moltiplicali per 
la medesima quantità. Dunque in qucslo ca- 
so, cioè, quando un denominatore è multi- 
plo degli altri denominatori , per ridurre al 
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Come si ridu- 
ce al medesimo 
denominatore , 
quando il deno- 
minatore in a fi- 
si ore non essen- 
multtplo de- 
li altri , può 
rendersi multi- 
plo di tulli gli 
altri. 



Altro metodo 
per la riduzione 
delle Trazioni al 
medesimo de- 
nomini! lo re. 



— IO — 

medesimo denominatore, divido il denomina- 
tore maggiore per gli altri denominatori , o 
per ciascun quoziente che ottengo moltiplico 
i due termini della frazione rispettiva. 
Quand'ho delle frazioni come 

3 5 2 

4 6 18 

nelle quali il maggiore denominatore , come 
J8, non è multiplo degli altri, ma che mol- 
tiplicando per un numero divien multiplo de- 
gli altri , moltiplico i due termini della fra- 
zione del maggior denominatore per (al numero 
e poi opero nel modo detto nel caso precedente. 
Così nel caso nostro moltiplico i due termini di 
2 4 2 

— per 2 ed ho — uguali a — 
" 18 36 18 

ora 36 è multiplo di 4 e di 6, cosicché faccio 
come nel caso precedente. 
Se avessimo le frazioni 
3 7 10 

8 11 13 
da ridursi al medesimo denominatore, molti- 
plicherei i denomitatori fra loro, e avrei 
8 X « 

88 X 13 



ora 1144 è divisibile per 8, per 11 e per 13 che 
sono fattori di 1144. Divido 1144 per 8, 
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143 

ed lio per quoziente 143 ; divido 1144 per 11 

1144 j — 
104 

ed lio per quoziente 104; divido 1144 per 13 
13 

1144 | - 
88 

ed ho per quoziente 88; e i quozienti li scrivo 
sotto le respetlive frazioni così 
3 7. 10 

8 11 13 
143. 104. 88. 
Adesso, se moltiplico i due termini di ciascuna 
frazione per tali quozienti respettivi, le frazioni 
non rimangono alterate perchè moltiplico i due 
termini per la medesima quantità, e il denomi- 
natore di tutti sarai J 44. Infatti ho per resultato 
429 728 880 



1144 1144 1144 
Per ridurre a quantità frazionaria un in- Come si fa per 
tero unito ad una frazione, si moltiplica l'in- ridurre nn mie- 
terò per il denominatore della frazione, e al ™ 
prodotto vi si aggiunge il numeratore, e al tità frazionaria? 
resultalo si dà per denominatore il denomi- 
natore della frazione medesima. Per esempio 
dovendo ridurre a quantità frazionaria 7, 3/"8 
si molipliebi 7 per 8 ed avremo per prodotto 
56 al quale aggiungendo 3 avremo 89, dun- 
que 7, 3f8 = S9/"8 e ciò perchè 7 ridotto a 

ottavi, essendo ogni unità |, ci darà 
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7x8 ossia 56 ottavi, ai quali aggiunti i —, 

59 8 
abbiamo — 
8 

■ Come si fa a ' 
""ridurrò una fra- pe ridurre una frazione alla più semplice 
/.ione alla più tlS p ress i on e si dividono i due termini della 
riuZ? eS|>reS " frazione per un numero che li divida esalta- 
mente ambedue: se i due termini della fra- 
. zinne che ne resulta sono ancora divisibili per 
una stessa quantità, si divideranno ancora 
per tal quantità e cosi si seguiterà tinche i 
due termini della frazione che ne otteniamo 
non sian più entrambi divisibili esattamente 
per una medesima qtiaotilà. Por esempio si 
81 

abbia la frazione — • da ridursi alla più sein- 
■243 

plice espressione. I due termini di questa fra- 
zione sono ambedue esattamente divisibili 
per 9, e facendo l'operazione resulta la frazio- 
9 

ne — i due termini della qual frazione sono 
27 

ancora esattamente divisibili per 9. Dividen- 
do adunque per 9 ambedue i termini della 

9 1 
frazione — ne resulta la frazione — che non 

27 3 
è più divisibile esattamente per una slessa 
quantilà. Dunque 

81 9 1 

. 243 2j 3 
Dati due o più numeri, il divisore che 
Massimo co- sia più grande di tutti quelli che possono di- 
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videre quei numeri dali , dicesi massimo co- 
mune divisore. < 

Se avessi 360, e 276, per cercare il mas- 
simo comune divisure fra [ali numeri , divi- f 
do 300 per 276, ed ho per quoziente 1 e per 1 
resto 84. Divido ora 276 per 84 ed ho per 1 
quoziente 3 e per resto 24. 

Divido ora il resto 84 per il resto ulti- 
mo 24 ed ho per quoziente 3 e per resto 12. 

Divido ora il resto precedente 24 per l'ul- 
timo resto 12, ed ho un quoziente esatto 2, 
per cui concludo che 12 è il massimo comu- 
ne divisore di 360 e di 276. 

L'operazione si fa in questa guisa 



360 


1 

27Ì; 


3 
84 


3 
24 


2 

là" 


84 


24 


l'i 


0 





Aduwjue per trovare il massimo comun 
divisore^fra due numeri divido il più grande 
per ii" più piccolo numero, e se non vi è re- 
sto , tal più piccolo numero sarà il massimo 
comune divisore; se vi è un resto, divido il 
numero minoro dato per quel resto, e se la 
divisione si fa esaltamente, (al primo resto 
sarà il massimo comune divisore. Se la se- 
conda divisione dà un resto, divido ii primo 
resto per il secondo, e continuo sempre a di- 
videre il reBto precedente per 1' ultimo resto 
nnchè non ottengo un quoziente esatto; quan- 
do I ultimo resto divide esattamente il resto 
precedente, tale ultimo resto sarà il massi- 
mo comune divisore. 

Quando avrò da semplicizzare nna fra- Uso del mas- 
sone , potrò trovare il massimo comune di- simo comune di- 
visore fra i due termini della frazione, e tro- I ' s0re - 
vaiolo dividerà tali due termini per quel 
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massimo comune divisore, e i quozienti otte- 
nuli formeranno la frazione semplicizzala, così 
276 

se ho — da schisarsi o semplicizzarsi, poiché il 
360 

massimo comune divisore fra 360 e 276, è 12, 
divido 276 per 12, ed ho per quoziente 23. 
Divido 360 per 12 ed ho per quoziente 30 , 

23 276 
onde — è la frazione uguale a — la quale 

30 . ; 360 
così rimane semplicizzala. 

Si chiamano frazioni omogenee quelle 
frazioni che hanno fra loro i denominatori 
uguali. Per esempio 

5 7 6 

8* 8' 8 

sono frazioni omogenee perchè hanno i deno- 
minatori uguali. 

Si noli che l'omogeneità delle frazioni 
non è solo determinata dalla uguaglianza dei 
denominatori. Sa le frazioni sono astratte l'omo- 
geneità dipende solamente dalla uguaglianza 
del denominatore, ma se sono concrete l'omo- 
geneità dipende ancora dalla medesima specie 
di unità a cui esse frazioni si debbono riferire. 
Che s'intende Si chiamano eterogenee quelle frazioni 
per frazioni ete- che hanno fra loro i denominatori disuguali 
rogenee? per esempio 

S 3 5 

9 ' 4 ' 6 
sono frazioni eterogenee perchè hanno i de- 
nominatori fra loro disuguali. 



Che cosa s'in- 
tende per fra- 
zioni omogenee? 
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tildi alane del le Frazioni 



Se le frazioni da addizionarsi sono omo- Come si ese- 
genee si addizionano fra loro i numeratori e guisce r Addi- 
alla somma si dà per denominatore il deno- z ! otl ? deIle la- 
minatore comune. Per esempio dovendo ad- 1 iau 
dizionare 3 5 7 
— con — con — 
9 9 9 
si addizioneranno i numeratori ed avremo 15 
a cui daremo per denominatore 9, dunque 
3 5 7 15 



Se poi le frazioni da addizionarsi sono 
eterogenee si ridurranno prima allo stesso de- 
nominatore, e ne risulterà 



3 


144 






4 


192 


5 


160 


6 

. 6 


192 
144 


8 


192 




448 


ima 


sarà 




192 



perchè 



144 
160 



fa 448 
192 



Sottraselo uc 



In che colisi- La sottrazione delle frazioni consiste nel 
sto la sottra- trovare l'eccesso o la differenza fra due fra- 
' i,<,ae 1 zioni o il resto che si ha togliendo una fra- 

zione da un'altra. 
Quanti casi si Si possono dare due casi, cioè se le fra- 
ilanuo nella sol- zioni su cui si deve operare la sottrazione 
trazione? sono omogenee, o se sono eterogenee. 
Come si opera Se. le frazioni su cui si deve effettuare 
■in-: iT.mn caso la sottrazione sono omogenee toglieremo il 
tlollo frazioni o- numeratore minore del sollrattore da quello 
nweenec ? maggiore del sottraendo e alla differenza da- 
remo per denominatore il denominatone delle 
fra/- ioi} i medissime , come da 8/9 volendo to- 
gliere 4/9 si toglierà 4 da 8 ed avremo 
8 4 4 



Come si opera S(S le frazioni sono eterogeneo si ritlur- 
nelsecomlocaso rauuo prinja allo slesso denominatore e poi 
ilelle frazioni e- si toglierà il numeratore minore da quello 
lerogooec? maggiore, e alla differenza si darà per deno- 
minatore il denominatore deile frazioni mede- 
sime, ridotte al medesimo denominatore; per 
esempio si abbia da torre B|8 da 4/6 si ridu- 
cono allo stesso denominatore ed ho" 
5 30 4 32 

8 48 6 * fi 

tolgo 30 dal 32 ed ottengo 

on Qtl o f 



30 2 5 4 2 
48 48 8 0 48 



48 48 40 » o *o 
Sottrazione d' Se si deve operare la sottrazione su frazio- 
inlieri «>iili a ni unitead intieri si eseguisce prima sugli intieri 
frazióni. quindi sulle frazioni. Per esempio dovendo lo- 



— 17 — 

3 5 

gliereda9 — la quantità 6 — toglierò 6 dal' 9 e 

4 7 

mi resterà 3; ridurrò poi ali 'omogeneità lefrazio- 
ni sottraendo esottrattore lequali sono eteroge- 

S 20 3 21 20 
nec, ed avrò — = — e — = — , toglierò — da 
7 28 4 28 28 
21 1 
— ed avrò — per resto : 
28 28 

Se poi la frazione sottraendo fosse mi- come sì opera 
nore della frazione sottrattore, per effettuare nel caso che là 
la sottrazione prenderò un'unità dell'intiero frazione sol- 
unito alla frazione sottraendo, ridurrò questa oore" deHa 5!a- 
unità a quantità frazionaria della stessa spe- 2lone sottrat- 
ele della frazione sottraendo, ed eseguirò co- tore'f 
me sopra la sottrazione. 

1 

" '"Per esempio, dovendosi togliere da 27 — 
3 

5 5 1 

la quantità 12 —, ridotte le due frazioni — , — 
* * 8. 8 3 

5 15 1 8 
a I l'omogenei là ottengono — = — e — = — ; 

8 24 3 24 
8 

qui la frazione sottraendo cioè — è minore 
24 

15 

della frazione sottrattore cioè — , prendo dun- 

24 

que dal 27 (intero unito alla frazione sottraen- 
do) un'unità, la riduco a quantità frazionaria 
della medesima specie delle2frazioni cioèaven- 
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24 

tiaualtresimi; un'unità è uguale a — , il oui 
24 

numeratore aggiunto a 1 5 (numeratore della t'ra- 
32 

zione sottraendo) forma ■— ■ ; da questa fraziona 
24 

15 32 15 17 * 

tolgo — ed ho = — ; quindi esegui- 

24 24 24 24 

sco la sottrazione sugli intieri, osservando che 
avendo lolla una unità da 27 mi è restato 26 
dal quale tolgo il 12 ed ottengo 26 —42 = 
■ 15 17 

'.' 1 - 14, dunque 27 12 — = 14 — 

3 8 24 

M olt Ipl lenzlonc 

Quanti sodo i- Tre possono essere i casi della moltipli- 
casi della Molli- cazione delle frazioni. Moltiplicazione di una 
Ritrazione? frazione per un intiero. Moltiplicare un in- 
tiero per una frazione. Moltiplicare una fra- 
zione per un altra frazione. 
In che consiste La moltiplicazione di una frazione per 
il primo caso? uf j intiero è una compendiosa addizione, è la 
ripetizione di una quantità tante volte quante 
è indicato dal moltiplicatore. 
Comesi opera Per moltiplicare una frazione per un in- 
nel primo caso? tiero si moltiplica il numeratore per l'intero, 
e al prodotto si dà per denominatore il deno- 
minatore della frazione; dovendo per esempio 

4 4 
moltiplicare — per 8 devo addizionare — otto 
6 6 
1 

volte, devo rendere la frazione — otto volte 
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più grande dunque moltiplico 4 per 8, cioè il 
4 32 

numeratore per V inliero ed ho — x 8 • — 
6 6 

Se i! denominatore della frazione sia mul- 
tiplo dell' inlero può effettuarsi 'la moltiplica- 
zione anche dividendo il denominatore per 
l'intiero.'- 8 
Dovendosi per esempio moltiplicare — , per 3, 
12 

siccome 12 è multiplo di 3 divido 12 per 3 

.8 8 

ed ho — — perchè così ho reso il deno- 
12: 3 4 

minatore 3 volte più piccolo, e però la fra- 
zione è cresciuta di 3 vòlte. 

Per moltiplicare un intero per una fra- i u che consi- 

zione si cerca un prodotto che sia composto del aie il secondo 

moltiplicando come il moltiplicatore è compo- caso ? 
sto deli' unità. 

Per moltiplicare un intiero per una fra- Comesi op- 
zione si moltiplica l'intero per il numeratore r a n el secondo 
della frazione e al prodotto si dà per denoini- caso " 
nalore il denominatore della frazione. Cosi do- 

5 

vendo moltiplicare 9 per — devo trovare un 
6 

prodotto che sia composto del moltiplicando co- 
me il moltiplicatore è composto dell'unità: ma 

S 

— è la sesta parte dell'unità ripetuta 5 volte, 
6 

ossia è I' unità divisa in 6 parli e presene 5; 
dunque il prodotto dovrà essere uguale alla se- 
sta parte del 9 ripetuta 5 volte; moltiplicando 



Altro modo 
per eseguire la 
mol l i pi ic azione 
quando il divi- 
dendo è multiplo 
dell'intiero." 
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dunque l'intero pel numeratore cioè 9 per :j 
avremo 4S 
9xo = - 
6 

•Altro modo di I" 1 questo caso, se il denominatore sia 
eseeuire la mol- multiplo- dell'intiero si può effettuare la mol- 
(ipliwmonesell [jplicazione dividendo il denominatore per 
■ letiominatore i. i~i arn 

-iitmultiiib.li.]- ' un \["- . ....... 

l'intiero. ' Peresempiosi abbia 4 damoltiphcarsi per 

7 

— , si può- dividere 12 per 4 ed otterremo 
12 

7 7 "V 

12 12: 4 3 
Infatti dividendo il denominatore 12 per 
4, lo rendo 4 volte più piccolo, e la frazione 
cresce di quattro volte. 
In che consiste 11 ^rzo caso consiste nel moltiplicare una 
il tèrzo caso ? frazione per una frazione. Dovremo ottenere 
il prodotto che si comporrà di uno dei fattori 
come l'altro fattore si compone dell'unità, e 
si fa una vera moltiplicazione. 
Come si opera ** er moltiplicare una frazione per un al- 
nel terzo caso? tra frazione si moltiplicano i due numeratori 
fra loro, e al prodotto dei numeratori si dà 
per denominatore il prodotto dei dcnominntnr 1 
delle frazioni stesse. 6 

Per esempio dovendo moltiplicare — per — 
8 9 

qui osservo che il prodotto deve essere com- 

6 5 
posto del — come il — si compone dell'unità, 
3 8 9 

— è la 9" parte dell'unità presa 5 volte, dun- 
9 

que il prodotto dovrà essere la Dona parte di 
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— presa S volte; moltiplicherò dunque 6 per 5 
8 

ìd ho 30 quindi moltiplicherò 8 per 9 ed ot- 
lerrò il prodotto 72 dunque 

6 5 30 

~8. 9. _ 72 * 
JHrfatene. 

La divisione delle frazioni consiste nel In che con* 
trovare un quoziente che moltiplicato per il |^» fi d ™L 
divisore riproduca il dividendo, ossia devo 
trovare un quoziente di cui si componga" il 
dividendo come il divisore si compone del- 
l' unità. 3 
Per esempio dividere — per 2 vuol dire tro- 
4 3 



come il due è composto dell' unità. Due è due 
volte l'unità dunque il quoziente .ripetuto due 

volte dovrà comporre o formare il — .dunque 

3 . *■ ' * 

- '"■<!uc volte maggiore del quoziente; dunque 
3 

.ridilo la metà del — avrò il quoziente; ma 
4 

1 3 

per prendere la metà o — di — moltiplicherò 

2 4 

3 

il denominatore 4 per 2, ed avrò — ; perniò, per 
8 

dividere 3/4 per 2, moltiplico il denominatore 

4 per il divisore 2. 



Quanti casisi Tre casi si distinguono nella divisione 
distinguono nel- delle frazioni. 

la divisione? 

Il primo caso della divisione delle fra- 
sleilpriraoMM zioni consiste nel dividere una frazione per 
■Iella divisione un intiero. 
'Ielle frazioni? 

Come si fu per Per dividere una frazione per un intiero 
dividere una dovendosi trovare un quoziente di cui si com- 
frazione per un porjga divìdendo come il divisore si c»m- 
pone dell'unità, ed essendo il divisore un nu- 
mero composto di più unità ne verrà che il 
dividendo dovrà essere uguale al quoziente 
ripetuto tante volte quante sono le uuità del 
divisore; perciò dovremo rendere tante volte 
più piccola la frazione, di tante volte, quante 
"unità sono contenute" nel divisore. Ora per 
rendere una frazione un dato numero di volte 
più piccola sappiamo doversi dividere il nu- 
meratore quando questo sia multiplo del di- 
visore, ovvero dovremo moltiplicare per il 
divisore il denominatore della frazione divi- 
6 

dendo; per ciò all'oggetto di dividere — per 

3, poiché 6 è multiplo di 3, potremo divìdere 
il numeratore pel divisore ed avremo 



8 8 

ò' 

Ma avendo — da dividersi per 3, non essendo 3 
8 

multiplo di 3, moltiplicherò il denominatore 

5 5 5 

pel divisore ed avrò—: 3= — = — ; 
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11 2° caso delia divisione delle frazioni è la Q ua ] e è il sc- 

drvisione di un intero per una frazione. Cosi conilo caso ? 
5 

3 diviso per — è un esempio del 2° caso. 
8 

La divisione di un intero per una fra- Come si fun- 
zione consiste nel trovare un quoziente del copisce la divi- 
quale si componga l'intero dividendo, come aione di Qu in- 
ta frazione divisore si compone dell'unità. K^f ra " 
6 

Dato 3 da dividersi per — , dovendo irò- Come si opera 

8 la divisione «l'ini 

vare un quoziente del quale si componga 3 ["^j"^" 

come — è composto dell'unità, esamino co- 
8 6 

me è composto — dell' unità, e vedo che è 
8 

composta dell'unità divisa in 8 parti delle 
quali ne sono siate prese 6; dunque il divi- 
dendo dovrà esser composto del quoziente di- 
viso in 8 parli e ripetuto 6 volte, ciò die 
equivale a dire che il quoziente del quale de- 
ve comporsi il 3 deve essere 8 volte più gran- 
de, e 6 volte più piccolo del 3 dividendo , 
dunque per avere il quozienle dividerò il 3 
per sei e lo moltiplicherò per 8 onde avrò 

6 8 24 

3: — = 3 x — — — , vedo perciò che per divi- 

8 6 6 

6 

dere il 3 per — ho moltiplicalo il denominatore 
8 

per 3, e al prodotto ho dato per denominatore il 
6 

numeratore di — ; perciò praticamente potrò 
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rovesciare la frazione divisore ed eseguire la 

6 8 24 

moltiplicazione 3: — = 3 X — = — 
Qua!eft.l3-caso 8 6 6 

Jpii.i ài . m<,ae 11 3° caso della divisione delie frazioni è la 
delle frazioni ? divisione di una frazione per un allra frazione. 

In the consi- La divisione di una frazione per un altra 
sic la divisione frazione consiste nel trovare un quoziente dei 
mvrtUrrflra? 1 uale si com P on S a Ia frazione dividendo co- 
/.loneT me la frazione divisore si compone dell'unità. 

Come si cse- La divisione di una frazione per un altra 
auisce la divi- frazione si opera rovesciando la frazione divi- 
«ione di una fra- Borc Cf ] eseguendo poscia la mollipliuazione, co- 
ito, per un'al- o r k n 
ira frazione? ., . , d a ... 

me: per dividere — per — rovescio — ed ho — 

5 9 9 5 

onde 3 5 3 9 27 

5 9 5 X 5 2o - 

3 2 
t — per — f 

4 5 

2 

di dover dividere per 2 invece che per — . ese- 

3 3 3 .i 
guisco ed ottengo — :2 = — — — e — - 

4 4X2 8 8 
sarà il quoziente, ma sarà un quoto 5 volte più 
piccolo di quello che devesi ottenere, perchè 
avendo divìso per due abbiamo diviso per una 
quantità 5 volte più grande, dunque per otte- 

3 

nere il vero quoziente moltiplicherò — per 5 

15 8 
ed avremo — ■ 



Perchè si ro- Abbiasi da dividere — per — Supponiamo 
"vescia la frazio- 
ne divisore» 



